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mandando «Ila Birezione del Giornale. L. 39. Semesire e Trimestre in proporzione 


“Le donne del Friuli 
# e le loro Industrie. 


bbluma ricevuto copia del vera: 
inte splendido Hibro pubblicato 
alia « Cooporativa Nazionale» (sede 
sentralo via Marco Minghetti, Roma), 
ni titolo «Le industrie femminili 


La distinta algnorina Noemi Ni 
ie di Fsgagna, scrive un prege- 
le interessante articolo: « le donne 
del Friuli e le loro induatrie », pre- 
ettendovi un esordio storico sul 
popolo forte e intelligente che vive 
nella regione così denominata, po- 
clo che con mirabile laboriosità 
4 frugalità ha saputo elevare il 
fi nuo paore fra 1 più fertili, fortu- 
{nati e invidiati della penisola, e 
; nel quale sotto l'apparenza ruvida 
sje modesta, si scorge la nobiltà e 
ila delicatezza del sentimento. 
«La vits delle donne friulane è 
tta dadita alla famiglia e alla 
sa — dice la signorina Nigris. 
e al iompi di Aquileia seppero 
battero valorosamente al fianco 
%; meriti e dei figli, se sacrifica- 
ino le splendide treccle per sosti- 
ro le corde lacerate degli archi — 
tento che fn loro oncre venne poi 
vretto un tempio a Venere calva —; 
se alcuni autori le descrivono ar- 
| iffclose, amanti del 
privilegi, si rileva da ceri 
e da, molt! epitaffi conservati nei 
| musei di Aquileia, Cividale e Uaine, 
* che in generale le donne friulane 
‘ dell’ età clausica erano, come le 0- 
! dierne, btione, fedeli, figlie devote 
L ed amorosa, madri tutte comprei 
i salle faccande e nei lavori dome- 
utioi, 
La chiesa ebbe di loro ricchi sr- 
redf“è preziosi ricami e le vergini 
i 0 le vedove sotto il nome di diaco- 
N00, corrispondente alle attuali 
re di carità, si dedicavano al 
to di Div e a lenire le sofferenze 
1 prielmo. 
« Distrutta Aquileia i nuperstiti 
È: della ciztà arsa da Attila si rifu- 
glarono nello isolette delia laguna 
.veneta, dove si resrrinse ancor più 
l'unile lavoro femminile. 
«I Longobardi che conquistarono 
«il Friuli nell’ottavo secolo- @ gli 
Unni che continuavano 4 devastare 
lè vallette è le pianure, impoveri: 
rono Sl prese, finchè tutte le in- 
dustrie fiorenti ond'era stata ce- 
lebre Aguilela cedettero il campo 
ad và certo splendore barbarico di 


J tessuti e ricami che venivano ese- 


uiti mei conventi fortificati, posti 
{l più vicino possibile al palazzo 
fortezza del Patriarca, Le glovinette 
prirfzie, che non potevano venir 
clacate în casa, erano affidate al 
convento, - dova imperavano a ri 

ro, a scrivere a ballare 0 a 
disegnare. 

«I ricami, le trine, 1 damaschi, i 
bracerti e le sete gregge erano 
praparati in famiglia, mentre si 
compravano i veliuti, Je mussoline, 
| veli e 1 cuot lavorati, come risulta 
dal ltbri di conti che ancora si 
conservano iu corti castelli... » 


‘ Passa pol In rassegna rl’istitutt 
ele scuole femminili di l'dine con 
ti; artt per i lavori d'ago per ri- 
ricamo : il Collegio Uccelli (fon- 
d:‘5 nel 1431), l’ Istituto Micesio, 
il Collegio delie DImesse; il Collegio 
della Daretitte, il Collegio delle Zi- 
telis e il Patronato scuola a fa- 
fi miclir; i conventi educandati a 
Gemona e a Cividale, le scuole fn- 
dustriali d’fatreccistura di paglia 
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CAPITOLO XIV, 


ll Fenerale sta per commettere 
5 una cattiva azione. 
Ritornato alla villa della Santa 
Versine, il generale lasciava andare 
li cavallo al passo, noncurante del 
tle, 1 cui raggi infuocati gli piom- 
davano sul capo, direttamente. E- 
gli pensava: 
-- Che cosa dirò a mia moglie? 
Certo, comprendeva ora  per- 
j chè !a donna gli aveva raccoman- 
I dato d’ egsere-prudente, avveduto, 
eguando i suoi consigli, avrebbe 
evitato di sentirai rifiutare da Marco 
oriey la mano di Mercede, Non 
ora ch’ egli fonso offeso di quel rl- 
fiuto; 11 povero uomo non aveva 
du pensiero per sè, per Il suo amor 
Broprio offeso; egli non pensava 
che alla figlia, o so la immaginava 
liperata, piangente nell'apprendere 
I cattivo esito della. sua: domand 
Pure, ritlettendoci,: dichiarava: 
N stesso d’aver agitò or: 
Aveva: fa imeno aveva, con la 


a Colugna, Osoppo, Palazzolo dello 
Stella, Pasian di Prato, Porpotto, 
San Giorgio della Richinvelda, Vale 
vasone e Zoppola. 

Accennato alla popolazione friu- 
lana (814700 ab.) ed al numero 
forte delle donne che si dan- 
no all’ agricoltura, rileva che 
nella provincia di Udine 700 don- 
ne e fanciulle sono fmplegate nella 
filatura e tessitura del cotone colle 
macchine, il lavoro a mano essen. 
do generalmente aseguito dagli uo- 
mini, perchè maglio retribuito; 600 
donne preparano la seta col vapore; 
850 filano fcascami di aseta, 
50 lavorsno la seta a mano, 15 fi- 
lano canape e fanno corde, 300 fab» 
bricano reti da pesci, 160 lavorano 
nelle fabbriche di zolfanelli, .50 
nelle fabbriche di birra. 50 in pa- 
nieri e oggetti di bambù, 30 sono 
impacestrici nei magazzino di sar- 
dine, 25 addette alle tipografle, 15 
al telefono e 10 ad officine elet- 
triche. Oltre a queste vi sono bra- 
vissime sarte e modiste. Le scarpe 
di panno ( scarpèss ), molto usate 
nella provincia da:tutte le classi di 
persone, son cucite dalle donne, 
@ questa è una delle principali: fn-| 
dustrie domestiche nef paest' di 
montagna, 

aInoltre In molte casa è in voga 
la tessitura a mano e tutta fe calze 
della famiglia sono fatte a mano 
con cotone filato a macchina. 

«Ma purtroppo le. operaie della 
montagna hanno una sorte meno 
lieta di quelie che abitano in città, 
nella ‘pianura o:sulle colline, Infatti 
una povera montanara disse a una 
signora ehe la compiangeva : «In 
cielo ci dev'essere un buco proprio 
sopra la Carnia, dal quale vi ven- 
gono gettate addosso tutte le croci». 

«Mentre gli uomini emigrano, esse 
devono badare alla casa, agif ar- 
menti e strappare alla terra, con la- 
voro faticostmsimo, fl misero pro- 
dotto che può dzre. Portano sulla 
schiena, giù dalle montagne, degli 
enormi fasci di legna e di fieno per 
lunghissimi tragitti, citenendo delle 
retribuzioni irrisorie. Questo pesan- 
te lavoro le rende robuste e resi. 
stenti,.ma non concorre certo a 
conservare a lungo la loro giovi- 
nezza | 

qNef 1801 i conti Detalmo di Brazzà 

Savorgnan tennero nel parco e sui 
prati del castello di Brazzà una pic- 
cola esposizione di emulazione fra 
{ contadini dei sette comuni dei 
dintorni dt Udine, allo scopo di far 
conoscere esattamente lo sviluppo 
agricolo e le principali produzioni 
friulane. 

La nobile iniziativa diede ottimi 

frutti, tanto che ogni tre anni et 
mili esposizioni si ripeterono in altri 
comuni della ragione, Ciò che st- 
trasse maggiormente l’attenzione 
degli espositori e del pubblico In 
questa prima Mostra agricola friu. 
lana, fu un gruppo di giovanette 
merlettate istruite per una quindi- 
cina di giorni dalla contessa Cora 
di Brazzà Savorgnan nata Slocom 
id Nuova Orleans, e dalla signora 
Dora Besrzi. 
i «Le fdeatrici dell’ Esposizione stf- 
marono opportuno di far rivivere 
qualche industria antica per occu- 
pare le ore di ozio delle fanciulle 
e delle donne, 

«D' allora in poi l'industria si e- 
stese perfezionandosi, così che nella 
riproduzicne delle antiche trine a 
ifuselli e di quelle policrome in oro, 
argento e metallo, le sette acuole 
del sistema. Brazzà si distinsero, 
ottenendo due medaglie d’oro al- 


|| ANTE SOETEORONRINAT E PROCTAARISZI CANE 


sua sincerità, provocato una rispo- 
{sta chiara, netta, precisa. 

| L'ingegnere rifiutava la mano 
idi Mercede, rifiutava un vero te- 
jsoro: ma sf sapeva il perchè; e co. 
noscendo la causa di tale rifiuto, 
si poteva tentare qualche mezzo 
pur di far dealstere Marco Fortley 
delia sua risoluzione. 

Forse, ragionando così, il gene- 
rale aveva fn capo un progetto sul 
quale poteva basare qualche spe- 
ranza ?.. Pare; poichè a cento me- 
tri dalla villa, un sorriso gli sfiorò 
le labbra e con voce più risoiuta 
ni disse: 

— Perchè ? altri riescono bene,.. 
fo non vedo il perchè non ci sia 
riuscito io pure... ! — Riflettà an- 
cora qualche secondo; pol, con un 
gesto delibarato, proprio come 
quelli che'prende una decisione ir- 
revocrbile,  spronando fl cavallo, 
percorse al trotto il resto della strada. 

Aveva sppena poggiato il piede 
a terra che alla finestra comparve 
sua moglie, ansloss di conoscere 
il risultato del viaggio, 

— Ebbene? 

Il generale atteggiò Il volto a una 
certa contrarietà, 
Non’ ho trovato... Da quanto 
mi fu detto, credo ch' egli sla stato 





Il Dottor L. Zapparoli "et 


Y Esposizione di Parigi nel 1900 e 
speciali onorificenze a Londra, Lie 


. 0ce 
È Della 400 ragazze friulani Je quali, 
quando non hanno altro da fare, 
lavorano di merletti a fuseili, non 
una venna distolta ds! campi o dalla 
famiglia; ma frequentando queste 
scuole si abituano a non perdere 
inutilmente i ritagli di tempo, alla 
pulizia, all'ordine, all'obbedienza 
e a modi gentili con tuttl. 

«E conforiante vedere che molte 
merlettate dei primi anni, ora esem- 
plari madri di famiglia, continuano 
s richiedere lavoro che serve loto 
per pagara le piccole spese, e do- 
mandano come ‘ambito favore dii 
mandare alla Scuola le figlioletto. 


Così la produzione dei merletti è | parte 


divenuta ua ramo importante del- 
l'economia femminile friulana, men- 
tre l'istituzione dei Comitati di U. 
dine e Cividale fatta dalla Società 
«La Industrie Femminfli Italiane » 
coi loro rappresentanti nella pro 
vincla, assicura laripresa di molti 
altri generi di lavori a il migliore- 
mento di tutte le' Industrie casa. 
Hnghe. 


«A Cividale con sacrificio di tempo 
e di dénaro, al tenta il risorgimento 
delle antiche stoffe in bavelle filate 
e tessuto a mano; e da quel Mu- 
seo si riproducono disegni e mi 
niature interessantissime per libri, 
cartelle, cofsni e cornici. 

«Udine vuol ricordata a titolo d’o- 
nora la sua celebre riatauratrice 
d’arazzi Teresa di Lenna :e la ri- 
camatrice Irene Gollsciani, la quale 
per ordinazione di S. M. la Regina 
madre esegui alcune tovagliette da 
tolletta ‘che gareggiano coi più ce- 


disegno perla meravigliosa finezza 
dell’ esecuzione, It relativo merletto 
a fuselli venne eseguito apposita 
mente dalle scuole di Brazzà è Fa. 


Agna. 

dn Comitato di Udine al distingue 
nel corredi per bambini, guerniti 
di merletto, ricamo e traforo...» 

«Il Comitato delle aignore si pro- 
one di estendere la sua influenza 
enefica su‘su nelle montagne per 
migliorare la sorte di tante pove- 
rette, oppresse da troppo rudi. fa. 
tiche; e nutra speranza di riuscire 
nel pietoso intento. 


de l'interessante suo scritto : 
Sé.ia.quésto- rapido cenno.delle 
donne. friulano attraverso i secoli 
non nomino suor Anna De Rui 
e Giulia Arcoloniani ricordate per 
la loro vasta coltura; suor Teresa 
Zali, Orsa Manin, Antea Frangipane, 
Creosa contessa di Prato, le quali 
fecero deboli e pur numerosi ten- 
tativi nell’ arte poetica, rnoito am 
mirati dai contemporanei; Irene d 





Spilimbergo, prediletta allieva del 
Tiziano, morta a vent’ anni nel flore 
della bellezza e della gloria; e de’ 
giorni nostri Adelaide Ristori, ce- 
lebre tragica nata a Cividale; non 
posso però tacere della contessa 
Caterina Percotto, ardente di pa- 
triottiamo, affettuosa e buona nella 
famiglia, pietosa coi poveri, gr. nde 
nel descrivere le gioie e 1 dolori 


di tutte le classi del popolo, tanto, 


che nessuno riesce a farsi un'idea 
del Friuli ne prima non ha letto 
le sua Novelle. Rigida nella forma 
6 nell’ aspetto, tenera, sincera ed 
attiva, la contessa Caterina Per- 
cotto, ovurque rispettata :e rim- 
piante, riunisce nella aua vita e ne’ 
suoi scritti tutto quanto vi -ha di 
meglio nella donna friulana, di cui 
si può dire — come del popoli fe- 
lici — che nella sua modesta ope- 
rosità non ha storia, 


mandato a Colon, per qualche! 


settimana. 

— Aitenderemo il suo ritorno... 
— replicò la raaglie... — Intanto, 
troverò il tempo di scrivere all’ a- 
hate Rigal. . 

Il signor Mendès trasali. Un' om- 
bra di tristezza si stese sul suo 


volto. 
— Tu non hai detto nulla a 


Mercede, almeno? — chiese con 
inquietudine alla moglie. 


spose la brava donna. — Le par- 


lerò soltanto quando avrete veduto * 


11 signor Forlley. 

Hl povero padre respirò. 

Soffriva già crudelmente nel do- 
ver mentire a sua moglie; almeno 
non avrebbe avuto bisogno dt dissi. 
mulare anche con la figlia. 

Precisamente in quel giorno, Mer- 
cede era tanto allegra Î.. Perchè?.. 
Chi sa dirci perchè |’ allodola canta 
galamente neliereno? , 

Ella si sentiva bene, aveva l'af- 
fetto prezioso del parenti, aveva 
l’esempfo continuo del reciproco 
loro tenero amore : quel giorno, sen- 
Riva fai se De più ‘ortemmenilo 

le, tri giorni: e da tu: suo 
degli ‘arascariva la coscienza della 
propria folteltà. 


lebrati afilati per lo splendore del|gqj 


La gentile scrittrico così conchiu-|y; 


Noemi Nigris I honto tranquillo che quando vede 


logni legame nostro con la vita ter- 
— Ob, neanche per.idea 1, — ri-{rana; { riffuto”del Forttey, brucia- 


tua To 

che queste hestiaccia si trovano 
molto, nia molto iontano, Prudan- 
temente, tutti ci metdaimo dietro 
grossi tronchi d' albaro, 

Per completare Il quadro, dirò 
che sl potrebbe anche Incontrara fl 
rinoceronte. la bestia più terribile 
che culnta,, Molti sono E leopardi & 
ie jene, ma tuit' affatto Inoffensiva, 
poichè fuggono l’uimo, 

Comiche sono le s-immie. Se na 
incontrano ad ogni parso. Sorrono 
appena ci avergono, si salvano, gri 
dano, con uno strepito da far im 
pazzire, e via di ramo in ramo od 
anche per terra, in pochi secondi 
sfuggono si nustsi sguardi. 

Si può dire che non e’ è fndiga 


‘hostro sig. fn, 
recato — coma già annunciam. 
mo —.ttéll’Africa ad assumere é dirigere 
4 lavori:preparatori di una ferrurie; 2g!l 
ei all'atto del Artenze, qual. 
"a ggi ito la prima {: 
riamio),gh'egli ci soriva ‘da Beira, la. ca- 
ij una provinola del governatora- 
bieo, enionia' del Portogallo 
oriontaie ‘dell’Africa, limitato 
‘ad'Est:6/81 Ovest dall’Ocsano indiano, a 
Nord dall'Africa orientale tedesi di 0- 
vest:daliNyassalavil: Conta 768,740 chi- 
superficie adi‘ 3.150.000 abi- 


Ra. 
18, spoclemento sulla costa, è 
caldissinio e varisbile; migliore è nell'in- 
terno. stagione delle pioggia va da 
to.N@vembre alla fine di marzo. La 
vegetatione è tropicale e lussureggiante. 
La lazione è composta in gran 
dii Bautà » di «Bulù » e di «Mu- 


ii:-olti 


di queste bestie. E' comica l’ astu- 
zia che adoperano gli indigent per 


su'‘qualche albera, ua sacchetto con 


si Belra, li 14 novembre 906, ti 
Del Bianco, va per rubare, introduce Îs mano 
Caro , 


cola apertura e neppure lo stupi 
do ‘anfrmale euol lasciare la 
versata fu della più de- 
«Adralral » della «Deut- 
3 Qat- Africa » è uno splendido 
battello: di 6300 tonnellate. Se si 
dire tutto Îl bene del battello, 
to non si può dire del ser« 

lel nutrimento. 

P: Aden, |’ atmosfera si rin- 
freticò di molto e ti stupirai certa 
merite:quando ti dirò che all’ equa- 
tore':si aveva quesi quasi freddo. 

Il Mozambico, territorio : Porto- 

je,:d ‘diviso tra diverse Compa: 
(cepesesionarie, tra le quali la 


più Te è è la cosidetta Compagniaizebra, 


bastia. 


porfettamente il paese e per di più 


imbico, che amministra e 
sfrutta:iun vesto territorio più 
grande:: dell'Itella e che va :dalldi Nembrod ec 
Fanibeno sino verso Delagoa :Bsy.]parti ‘del mo: 
La:sedè del Governatore. è. Betra, 
città:gla fiorente, ma ora in deca- 
deni folto sî spera dalla:nvova 
tinéa:Belra Zambese e forse, non 
a torto: ;Pér questa semplice ragione 
ful'accolto qui con molta simpatia, 
quasi quasl'come un benefattore. 
ir torio del, Mozambico: è 
lochi jo popolato e gli abitanti, 
aiz8-Cafra, sono : docili, sottn- 
mess: Da questa parte non c'è 
‘nieni ‘temere; però altrettanto 
dire’ delle bestie feroci 
chi lano nelle estose foreste. 
[Nolla-traverwata porterra “che ho 
fatto. recentemente dallo Zambese 
iverso Beîra, dire di non aver 
visto il leono, ma d'aver sentito 
diverse volte durente la. notte il 
suo ruggito. Però da quel che pare 
{non sono molto da temere, poichè 
ifuggono' ?' uomo, Fugcono anche 
se feriti e -perseguitati; si difen- 
dono ed aggrediscone solo in vari 
«estremi. Del resto, perchè volete 
«che amsaltino 1 uomo, se il mangiare 
non manca sd essi ?.. Antitopi, gaz- 
zelle, bufali, buoi selvatici 6 zebre; u chisva, come una merce. 
se ne vedono a branchi, fn truppe|poligam'a è generale. 
che fanno paura. Diverse volte ho] Quanto più denari ha uno. & tai 
vinto filare qualche ‘centinaio dijte più donne compera. 
zebre e di bufali. Ma da quei che 
pere, ciò. noî impedisce che tuttilper ‘preparare la farina, per fabbri: 
gli anni. spsriscano diversi negri. {care le capanne, infine per tutti 
Numerosi sono gli elefanti. Le|servizi nei quali piaccia - 8 lui di 
loro {faccio #corgono sovente; ma} occuparie. 
ben difficile è incontrarii. Una si 
volta ho potuto vederli. Erno uns 
decina. Se non sono attaccati, sono 
Inoffensivi. Vi paesano davanti senza 
degnarsi di rivolgervi neppura uno 
nguardo, colle’ proboscidi sollevate, 
i maschi in. prima fila, le femmine 
di dietro ed'fn' mezzo i figli che 
non possono ancora difendersi. 
E' una sfilata che impressiona; 
e dico”ila verità che uno non si 


ed intricati boschi e 
tre metri d' altezza. 


Gli indigenf'‘isono di razza cafra. 

Quasi nudi tanto uomini che don. 
ne, quantunque qualche volta fac 
cia abbastanza froildo. 


bastanza robusti, ma pigri e fan 


Abitano capanne fatte di 
quatcire volta "fivestite di 
loro pasto ‘principale consiste 


to cerimontoni. 
Quando 


tano. 


zigaro dalla parte accesa. 
La 


da moltò tempo da queste parti, 
hanno trovato essi pure molto co. 


ne compera una 0 due. 


uo lire l’uoa!. Paga, e Ja mercan: 


Enit gave; i 


L'allegria di lei rendeva ancor 
più triste il generale: come sarebbe 
rtato crudele farla soffrire... 

Quendo la vide, 11 signor Mendès 
al persuase che Mercede provava 
per l'ingegnere uno di quegli af- 
fetti profondi; che non si pogsono 
dimenticare mai più, ai qual 


nate laggiù |. 
E credendo d! sorprendere in 


aggiunie : 


ne! 


indissolubilmente, finchè la falce 


una disgrazia fa prasto a colpir 
della morte'non venga a troncare 5; 5 


quel di 


— e incrociando le 
vagli proprio sul cuore... 
Ocmai, aveva deciso! avvenute le. rivoluzioni precedanti?. 

Dopa la colazione, avvertì la mo-; Velo chiedo lo: come sono avver 
glie che gli.ccorreva ritornare a t0? quali piccole causa le ariginas. 
Panama. | rono?... 

La povera donna alzò le braccia! Il generale era troppo contento 
ai cielo, accompagnando il gesto ;che sua moglie gli fosse un pre 
con una esclamazione. j testo ella stessa per giuatificario 

a perchè?... si quella gita così Improvvisamente 
eclaa. 

«— E quando i patrioti si per- 
metteranno di dare al governatore 
una lezione di dignità ? — esclamò 
egli. — Credi ch'assi abbiano torto 9,. 
in' verità, conio te lo dicevo que: 
tn mattina, vi sono momenti neì 
quali mi rodo di rabbia, per quel 
soggiunes con voce lamentosa: miserabili 1... È 

— Oh..indovino !... è per: l'omi-! La signora Mandbsitoneva atratte 
cidlo avvenuto in ferrovia, che tor- nelle suo le mani dol-generale. 


18 1... sa 
salmo, amica mia, e tl 
prego di darordine che mi appron- 
tino la vetturi 


sta alla imbarazzante domanda, cia 





no qui cho non tenga fn casa una 


catturarle. Coltocano, ban legato, 


un po’ di grano, ‘Questo sacchet!o 
ha una piccola apertura, La scimmia 


nel sacco, la riemipio di grano; ma 
querta mano così riempita e gon- 
fia, non può più sortire della  pic- 


preda 
fatia, e tira tira fino che arriva il 
paesano e fa prigioniera ia povera 


Come guida ci ho con me un 
giovane Portoehese che conosce 


è un ablie cacciatore. La selvaggi. 
na non manca nè a noi e neppure 
ad un centinaio d'Indigoni addetti} ge; 
al trasporto de’ nostri bagagli. O-|te civile a cui è Indirizzata. 
gri giorno la nostra mensa ai tro- 
va siracarica ili carne di gazzella, |dini al mantenimento della sicu- 
d' antilope, di buffalo od anche dilrezza e dell'ordine, è taie cosa che 


teria dove 1’ erba ‘cresce a due olgono da quell’ altro 


nulloni da non poterai immaginare. 
puella © | ausiliatrici 
"fango. Ull'ordize,:tento più ch 
in |dono che pi 

farina di sorgo e fagioli. Sono mol.|dello Stato, 


Sncontrino un biznca,|n, 409, o meglio 
bartono le mani In negno di sod-| mento che Ì 
disfazione, pol s' iachinano e grat-!la loro est 
tano, coi piedi por terra, Gli uomi-|nalmente riconom 
ni raramente fumano, invece. fiu-|ganizzazione disciplinata da norme 
; fl tabicco. Le donne Invece! precise e circondata da 

fumano, introducendo in boc:a lo 


modo questo medo di vivere, Tizio, [ti 
per esempio, si aunoia ; si presenta |legge citata; e 
ad un padre che dispone di diverae | puteto mostrò le più favorevoli dis- 
figlie da marito e Jà, seduta stante, 


Non crediate mica che siano mal. 
to care | Cinquanta 0 settantacio- 
-ipresso di Iul uguale cordi 
zia è sua. Se par caso un bsi gior: Rocogl SORie oorzialimaina 


suo marito un gesto denegativo, 


_ Jumille voler farma) orodere Nlgt 
ntrario... Voi andate ad occupar-|Ma lasci: i c: 
vene... Vol tornsta ad Immischtarvi dn Soltanto StDAlI 
ella politica... Oh Severo! Questolgi 
nostra ealstenza è come attaccata nori è ragionevole da parte vostra, 


no vuol distarsone, non ha che da 
spediria ai auol genttori. i qual 
sono contentfasimi di ricevoris, Dif- 
fatti, è ua» mercsuzia che ni può 
ancora willizzare o mettere fn come 
morcio £ E dicono che è ebolita la 
schiavisti. i 
Per oggi bants, caro andico; una 
[stretta di siano e saluti, 
V. Liccara, 


di sssistenza e vigilanza notturna, 

L'importanza chié incita vita con 
temporanea questo Istituzioni houo 
venlie mano mano: acquisiando, 
rende necessario qualche provvedi- 
mento leglelativo, che valga a cou- 
solidarte |’ esistenza 6 a regolerao 
fe funzioni, + 

Alcune di case hanno già. una 
storia di quasi mezzo secolo, ‘for= 


modo eloquente l'efficacia della 


che si riferiscono alla sicurezza dei 
citt-dini e all'ordine pubblico. 
Laeciarlo dunque più oltre in una 
condizione indefinita ed incerta, 
senza alcuna disporizione nelia legge 
che serva a renderne uniforme la 
costituzione ed a circondarle delle 
indispeneabili garanzie, sarebbe non 
soltanto una grave ingi 
una deplorabile incuria, 
un’ imprudenza, percliè ease 1 
presentano una forza non trascu. 
rabile, che mon deve lasciarsi in 
alia stossa, si vuole pro- 
gua diritta verso il fine attamen- 





Sl concorso spontaneo dei cii 


merita tutta Ja considerazione è 


Ii Mozambico è il paese ideale! appoggio di chi ha la somma delle 
dei cacciatori. E qui che i:seguaci | reaponsabilità upecie nel nostro 
rrono da tutte le|Paege, dove pur troppo gli agenti 
ri ‘di E davvero ‘non|delta forza pubblica non sono molto 
c'è da'stupirsi di tutta questa ab-inumerosi e per di più assai apesso 
bondanza, vedendo gli sterminati | affaccendati nel compimento di ser- 

le vaste  pra-|vizi d’ indole politica, che li distrag- 


servizio, pur 
tanto importante, che riguarda in 
modo particolare, la tutela; .delle 
. [persone e degli averi det cittadini, 
-f lì Governo adotid recentemente 


«i varl provvedimenti, fra cui quello 


d’aumentare ll numero dei carabi- 


Il tipo ‘è nè bello, nè brutto. Ab-|nieri. Ora quelle istituzioni invocano 


*|prossimo il giorno in cui sl volga il 
pensierc anche ad esse, che sono 
efficaci nella tutela del» 


na aggravaro fl bilancio 
ma unicamente liévi 
ritocchi alla legge 21 agosto 1901 
ancora al ragola- 
accompagna, affinchè 


uta,e la loro or 
valide  ga- 


ranzie. 
Crediamo che vorrà il Governo, 


donna è considerata comefescogliore col maggiore interesse 
La /Je aspirazioni invero modeste, quan: 


to legittimo, della istituzione di as: 
sistenza è’ vigilanza notturna, ed 


Queste poll accordare, loro t AL i - 
gli servono por lavorare la terra, SF: MORRO IL RroPTO, Ap 


poggio. 

“i All’on, Facta che fugià sotta- 
ilsegretario di Stato e.cha riconobbe 
illo benemerenze di queste fstituzio- 
ni, H Direttore dei Cittadini del- 


Gli europe! che al trovano già!l’Ordine di Gonova, presentò, a no- 


hjme di circa cinquanta istituzioni 
-iconsorelle, il volume contenente 
progetto. di modificazioni alla 
l’illustre  de- 


posizioni. Auguriamo quindi che la 
Comviiasione, che fra giorni pre- 
senterà il progetto stesso” al Pre- 
sidente del Consiglio, trovi anche 


accoglienza. 


(4, 


— Infine — disse con voce tre- 
mante: — Severo, voi sapete che 
non v'ho mai distolto dalla vostre 
determinazioni... Voi avete fl diritto 
agire nel modo che vi paro. 


vi 
“non ‘commettere. imprudenzo... 
pensaro a mo e a vostra figlia 1. 
Commosto, suo malgrado, il ge 
nerale l'abbracciò affettuosamente 


anama hanno la testa calda, fe le disso; 
e stanno ben poco. a passare ai fatti! 
raccia e guar- 
dandolo in volto — da cho mai sono |se mi vedrò costretto a passare Ta 


— Sta pure tranquilia, non corro 
nessun pericolo... Non ti turbare, 


notte laggiù... dd 
Rassicurata un po, perchè Îl mi; 


rito non le aveva mal mentito, la: 


signora Monièi passò l’ordina rice. 
vuto di preparar la vettura, 

Tu quanto al generale, egli saliva 
rapidamente alla sua stanza di la- 
voro; aperse Il cassetto, levò 
il portafoglio, ai foraì.di:. dollari. a 
unoì, Se in quel momento nua. mo- 
glie lo avesse veduto, certamente 
al:sarebba spaventata di quel;wolto 
conturbato, 8 ni sarebbo chiesto se 
mai l'uomo, nel quale ella: aveva 
ripinta tutta ua fiducia, avosna: 
commessa 0 etasso, per commettere 
una. caitiva azione. : 


iContinvà) 


per le malattie f'orecchio, naso, gola, si è trasftrità nella inn Casa di Cura 
Ul Via Aquileia N, S6, nu nata opui gima. 


maia di documenti artestanti fl: 


loro opera, specie nello contingenze '* 


vt mm 


della Po 





Per il Natale è Capo d'anno provate la “Polentina F 
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Corriere giudiziario 

Tribunale di Udine. 

Pros, Giud. Solmi P, M, Tescari, 
Un oltragg'atore, 


4uzz &. Batta fo Giuseppe di anni 43 
di Camino di Codroipo, siedo entro ia 
sbarra perchè fl 20 novembra oltraggiò 
la guardia di P, S. Boscolo Giovanni. 

8Ì tratte di uno che fu condannato 
altre quattro volte per furto ed una volta 
per caluonia. 

Pras, Cosa avete & dire a vostra di- 
scolpa ? 

— lo non so niente. Ero cioco «iafato. 

It Pubblico Ministero calcola che i venti 
giorni di carnoro presofferti siano suffi= 
cionti per il Zuze. 

Il difensore avv. Bertacioli si assocta ; 
ed il Tribanele concordando, ordina la 
scarcerazione, 


Non aveva rubato, 


Piemonte Tomnso fa Natale, d' anni 50 
di Buia, è imputato di furto’ aggravato 
per essersi, il 24 ottobre lin aperta cam- 
pagna di Bata, impossessato di alcune 
Dfante di vite è di alquanti pali posti a 
Sostegno di esse, pel valore di lire 2750, 
in denno di Giacomo Barnaba, 

ligli dice che faca l'opsrazione d’ or- 
dine di suo fratello il quale aveva in 
proprio la coltivazione det terreno, sul 
quale vi era un’ipoteca del Barnaba per 


un mutno di 500 iire, Famiglia Gori L. 2. 


It Pubblico Ministero domanda che 
l'imputato sia assolto per non luogo 8 





rità in morte di 


Romano Antonini L. 4, Fam. Ricardo x 
Cremese i, Gregorio Prassel Chiavrls ®., XVI: Cesira Pozzolini-Sieliani Das 


i i» Nilo 
Giulio Dall’Ava L. f, Pilosio Antonlo f. di Stato ed fodustris. privata; Riccardo 


Luigi Pignat L. 1. 


e Fanna a quattro mesi a Go giorni, oltre! Offarte fatte alla Colonia ‘Alpina Frin- 
1 


alle spese ili P. €. ed ai danni. i lane in morta d: zia é 
. | cuAfitonio Rappenbiofer, di Gorizizi co. Alle ore 21.30 di ieri, munito del 
SA |terli 4, Fiaibani. 1, Luigi Bortojussi 2.|Santi Sacramenti, morivatl reveren- 





do parroco di Reana 


a È Ì 
don Giuseppe Costantini | 
d'anni 84 i 
i 1 funerali seguiranno fa Reana: 
Hto Biasutti fu Gaetano a Durisatti | venerdì alle SEE OIO. 
—- che la gravità del delitto con-| valentino, ordinò la convacazione| “Si raccomanda uns preco par l'e-| 
sigliava A partire Del masimna della | dei creditori della defunta Durt- |gtinte, È 
pena per ingiurie, i mesi gel; instti Teresa vedova Porussì esar- vi tolia Costantini 
-- che il contegno dagli impu- | conte osteria in S. Daniele .0 rap- Lon Gio Dallas familia Cralantini 
tati avrebbo, anche In ipotea!, dis-ipresontata dagli eredi dalla steusa. e Clero della parocchit. 
suano dal concedere ad essi il be-:A commissario giudiziale fu nomi» b n Gen 
noficio della Legge Ronchetti inato l'avv, Gino di Caperlaceo. 
— che fl gerente parò meritava ' amami ti 
misura più mite di pena ela Legge! La Rassegna Nazionale. cho si pub- 
del perdono, Dlica dae ‘volte al mese, nel fascicolo 
primo del dicembre contiene: 
samsung Docs di Gualtiero Senatore, Perobè } 


resenti regimi politiei non convengono 

— Beneficenza. Si hopoli moderni; @. E Aipoi, Coptacio; 
Relloo Bosazza. Memorie di ‘un. viaggio 

Qiterte fatto alla Congregazione di ca- Felice Boszzo. Memorie di, i vanolelo 
| Avanoini. In talia bella, romanto storico; 
Pietro Fea. Un prete soldato nel scolo 
Vi; Cesira Pozzoliai-Siciliani. La badia 


i La o Li dellanie per | ra Dr 

occa dell'egregio Presidente cav.: 3 

Romanin iacur dichiarando: | fi manda degli affari. 
— che la diffamazione non s4us-| convocazione di creditori. Il Tribu 


sinteva per mancanza di determi-/nale di Udine, su istanza di Ippo- 
nazione nel fatto; 
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Avvisì economici 


Per avvisi in questa rubrica si fauno 
condizioni specialissiee di favore). 


Lercasi abile. cominsie di stadio 


Per infermazisni rivolgersi alla 
D rezione de! giornale. 
e] 


Frutta secche, 


li sottoscritto avverte che tiene 








Liva Giavanni; 









Gelanda Domenico : 








; lack La Bolina. Industria militare 





Zanussi Angelo: Gendolfi. In onore di antichi’ musicisti 


iorentini : F. Nicola Marcelli. Fmigra- 





È , Ri 
Feruglio Marla Lulgia vad. Cuechinl: sione e beneficenza: P. Stoppani, Lex 


\Fonles de Lourdes; E. S. Kingswan, Li- 





progedero. Rossini Cattorina : © Hignlee de Lourdes: Be io aliabo, Il forti depositi di frutta secche, cioè: 

rali fYY Bortucioli sì associa, avvor. Lodovico Ben Lr 4. | Buovi digiuni e le ‘augusto d'un buon|Bagigi, eusini di Bosnia, daztori 
sendo il Tribunele che per tale faito it o) arroco ; V. Rassegna politica. { 

Piemonte fu detenuto undici giorni. —|AgOSti Leonaruo L. 1. È ! comuni ed in rami, uva malaga e 
tt Tribunalo rimanda, il Piemonte in | mmie inizio sizione | pantelleria, parsa, auitanina; nuc 


Patria pienamente assolto, 


ciole rotonde ed appuntite, z2cca 








gra citate» » «sie». [Notizie dalle altre Provincie e dall'estero 


zanuttig Ginseppe di Giovanni di anni 
27 di Albana (Cividale) e imputato di le- 
giont personali volontarie commesse H 
22 luglio ta Pojania a danno di Bait 
Pietro cagionandogii malattia guarita in 
giorni 54. 


L’avy, Cosattini p. c, solleva un’incidente 
facendo apparire che il Zanuttig ebbe |P 


1600 lire onde assumere la parte del ci-{Fic8, inquantochè stava per ini-|dichlaratagli dal Vaticano. Poichè 
reneo, per sollevare un’altra domanda |ziarsi nella sua forma più acutajnon si vuole rispettare la lagge, il 
fl rinvio del processo perchè s' introdu-|[a lotta del governo repubblicano Governo la farà rispettare in ogni 
francese contro il cattoliciamo. inmodo, con fermezza e sonza esage- 
uon essere stato il Zamnttig a ferire il|forza di un articolo della legge; razioni. 


1905, tutte le funzioni religiose Preoccupazioni È timori. 





cano altri testimoni, compreso }l Tenente 
di Finenza del riparto, è perche dicesi 


Bait, 

M difensore avv. Bertacioli si oppone | ni 
raccomandò la calma all'avv. Cosattini. | q, 
, ALP. M. ni oppoto alle sua volta per 
U andizione di nnovi testi, assocelandosi 


Civile ed ordina la prosecuzione dolla 


causa, beni ecclesiastici, dei palazzi arci 
. L'imputato narra che in quella sera si vescovili e vescovili, delle case par- 
inoontro in una campagnia di cirea 20|rocchisli, dei seminari, p 
tedeschi fu insultato con le parole «Vi-|in proprietà delle amministrazioni 
dipartimentali e dei Comuni. E- 
varco e fuggire, adoperò un piocolo brit-|strema misura: sarà comminata Ù 
tota» la perdita del diritto di cittadinanza | naccle. 


Pres. Potavate difendervi diversamente. 
— Precedentemente col Bait vi farono ie i al legga, obbedì suetudini del paese sono minecciate 


gliaochi italiani » ; gettato a terra a col- 
pito con pugni, quindi, per aprirsi un 





altre questioni, con relativa sfid ciò 


la 
all’osteria Coccanei, ove si ballava, Nella [ranno alla volontà della Curia pon- 
rissa avvenuta dichiara che il Rieppi non |tificia, considerata come una po- 


ora nemmeno vicino, te 
Bait Pletro di anpi 25 di Collobrida 
narra che uon appena arrivato nella lo- 
calità detta della’ Dogana, gli fu tirata 
una bottiglia di birra, Le sfida fra gli 
abitanti dei duo paesi duravano da quat- 


tro anni, relazione tra la Francia e il Vatt-[atla foro csse, attraversando Ja 
: Su domanda dell'avv. Bortacioli, sefcano, mons. Lorenzelli, nunzio alNeva ghiacciata gu tavole. Par il 
egli è gli altri suoi compagni abbiano|pgrigi, fu richlarnato, rimase alla | peso eccessivo, i! ghiaccio si spezzò 


luogo pubblico, 1} che porta nei 
così alia difesa, parroci il dovere di annuaciarie ; 

Ul ‘Pribunale vmette îordinanza con la |fnoltre, si doveva feri procedere al 
quale respinge Ia dombnda della Parte |seguestro e all’Incamerazione dei 


relie, noci comun! e di Sorrento, 
fichi, csrubbe, carubbini, mandorle 
ece. ecc, 

Tiene pure, oltre ai soliti colo- 
nizli, pesci salati, boccalà, merluzzi 
smmarineti, fagiuoli di Carnia, pi- 
selli ed ogni sorte di iegumi e 
granaglie. 

Scope di asggina, sporte. e fruate. 

frovasi pure fornito d’un ricco 
assortimento di ‘cloccolatte, gian 
duia e cacao della Svizzera. 


BENEDETTO BENTILLI 


I giornali conservatori e nazio- Viale Venezia 
nalisti espricoono serie inquistudini Telefono 269 
per l’avventre. L’« Eco de Paris » | tomemmtcea in 


scrive: « Una parte delle. grandi 


masse popolari andrà perduta per 
Inmobilzzata perfotfamente 


lungo tempo per la chiesa, e lo 
A Uitne Gia Mercatonecchio 






La lotte del governo francese entrambi gli atti, del perquisire e 
dell'espellere erano illegali. 


contro Il catfollelamo. Risposegli il ministro Clemencesu, 
Abbiamo accennato come ier!,|dicendo che il Governo non aveva 
er la Francia, fosse giornata sto-|fatto altro che accettare la guerra 










elle chiene sperte sl pubblico sono 
la considerarai come riunioni ia 












stato, causa il dissidio dei suo! cit- 
tadini, subirà un deplorevole inde= 
bolimento, Can animo angosciato 
tutti i buoni francesi pensano all'av- 
venire, che nasconde oscure ml- 





andoli 








Tutte le tradizioni, tutte le con- 





da una catastrofe, le cui conse: 
guenze sono incalcolabili, » 


inza estera. Un' scatombe di oparaî nella Neva 


Pietroburgo, 11. Ieri mentre. gli 
l tspulsfone di mona. Mantagalo. operai dee officine Thorntom,. in 


Quando, causa la rottura delleinumero di circa 2000, ritornavano 







solo Pulesi 4). 

solo fino Sabato 22 corr, trovasi 
1 Rappr. della Grande fnvenzione 
Brevettata del Ro Governe, A 
vendo avute morte domande ds 
malati che s.ffrono. Egli fu in 
viato dalla Cava pritma dell’epoca 











insultato gli italiani, risponde : di M ini, ià ed inaîo di fi dd 
sa i|direzione mons. Montagnivi, già ed un centinaio di operai caddero fermarsi oltre 
«pae no cani che el ebiamano 1 rimo segretario, che continuò ad|e.sprofondarono. Salo 11 poterono Ta a no Se RUial sue 


i susseguono altri testimoni. abitare, come privato, l’apparta-:essere salvati. Nelle oificine’ fu 
La parte civile sostiene l'accusa e con-| mento di mons. Lorenzelli. St potè | constatata oggi l'assenza di 200 





cessì otanutti; testè In Egitto e 
tutta Italia, la consider:ziona e Je 









clude chiedendo la condanna ed !l riser-| però accertare che egli serviva da joperai; ma Ja direzione ritione che È È era 
cimento dei danni con relativi accessori n _|osperionzefatt e da p Medici 
IL P. M. dopo passato accuratamente fn intermediario per le Iatruzioni del'solo sicuni degli assenti siano pe ch'rurghi fra i quali it Prof. Ales 


esame l'esito det processo domanda la 


Papa all’ episcopato francese. Ora riti nel dissstro merire la maggior 


sto, aulin Medico chirure. della R. 


condanna dello Zanuttig a mesi 66 20|i ministri decisero di operare una'psrta sasebbero rimasi a casa man-} veri; 
giorni di reclusione ad elle spese pro-| perquisizione nei locali della ex-;cando loro Il coraggio di rifare la MR, el Dite 
SEI nunziatura e di espellere Il rap: via troppo pericoloza attraverso l8icc. tutto sorprende e dimostra 


Il difensore avv. Bertacioli, con dili- 
gente e calorosa arringa conclude per|P 


resentante del Pspo. Neva. la potenza delia Invenziene; che 








l'assoluzione. 1) procuratore della Repubblica ‘aofideno qualdizal Evola. snelib de 
It Tribunale ritiene colpevole lo Za-i fi invitato ad eseguire la perqui- no q sarai i 
nuttig e lo condanna a5 mesi di reclu-{ sizione, che fu notificata al Mon-' ULTIMRA @RA. difficile, scrotale © voluminosa im. 


sione ad una provvisionale di 200 lire per 
tagnini. E ieri alle 11.30, si recò Partlcolari tanto pericolosa fuoruscita del vi 


risarcimento del danni; a |. 53,60 per la 


rostituzione di Parte Civile, alle spese|alla nunziatura una commissione " 
Sal brovesso. Gli accorda però il perdono | giudiziaria ed incominciò subito a' Sulle giornata di ieri In Francia [scori dalla cevità addominzle, è del 
per un lustro, operare la perquisizione. i PARIGI, 12. Nella perquisizione e evitata, Ogznui riprende li- 


Le vacche di contrabbando. 


bertà nel nuci lavori od occupa 


Mons. Montagnini stava metten- a mons. Montagnini furono seque- zioni. non ha più dolori 0 vomiti 


Marcorig i:ugenio fu Stefano, Marcorig|dosi # colazione con sicuni amiel; strate anche cinque scatole di bl-[222}.o dei millo pericoli, di con- 


Domenico fu Antonio, Marcorig Giuseppe | pii capiti dovettero ritirarsi, nenza glietti da viafta collocati in ordine 
sc Aulae &nionio fa Jpoa => [pri Pa Free Hoccato cibo, alfabetico. Si sequestrò inoltre una 


«li Prepotto ed il quarto (che non è pri 
sente) di Talpana (Austria — sono imp 
tati di contrabbando in unione per ave) 
di correltà fa loro il 25 febbraio e 11|j 






Giugno ultimi intradotto dal limitrofo! roteata foste iscritta nel verbale sigilli sulla con 
impero Austriaco due armente del com- È che gli fosse data soddisfazione. gabinetto di lavoro di monsignore. 


La commissione sequestrò numercsi Mons. Montagnini sì fermerà a 


plessivo valore di lire 600 in frode ei 
diritti Doganali). 


la perquisizione, dicendo che era finito di scrivere, diretta al cardi- 


seguenza ritorna gsio, cessano pre- 
occupazioni, non si opera più. non 
porta più i dannosi cinti a molla. 

L’ Ortop. specialista ritorna 8 
Udine ogni sono due velte, si trat- 
tiene solo i pochi giorni su det!!. 

Pregsnai i sig. smmulati e clienti 
non temporege!sre. 


Mons. Montagnini protestò contro lettera che mons. Montagnini aveva 


legale ; e chiese che questa sua naie Mery del Vai. Furono posti i 
onto" foste _itc ne Ùi forte situsià nel 








Svoltosi il processo a sentiti una serief documenti, la maggior parte scritti Digione dove passerà la nottata e Ricevo dalle 9 alle 412 6 dalle 2 


gi tosti il P. A domenda cho il primo! (n italiano e tra altri anche tina salirà sul treno che lo porterà a 


venga condannato a liro 32 di multa; gli 


altri due a L. #6 6 tatti tro un solido|Settera del cardinale Merry del Val. Modane. 


nella spese del processo ; il quarto venga | T: 
assolto per non provata reità 


alle 5. Domenica dele 9 alle 12 


‘utti gli armadi furono ‘sugellati. Lo accompsgas sino alla fron- Casa : Mil:no Viale Romana 59 
1 magistrati, lasciando il palazzo, tiora il commissario speciale del Tratta anche per lettera 


E ary. Rrosadola dimostra non, esi {fecero trasportare nella loro vettura Ministoro degli interni, De la Fer-| segretezza assoluta 


atersi il contrabbando in unione, tantochè 


nessuno venne a rappresentare la Fi-jun cesto pieno zeppo di carte e tre cade. 
nanza, e chiede l’ assoluzione per Inesi-{acatole da sigari contenenti lettere. Huone defficoltà 


stenza di resto. AI 


li Tribunale condanna ll primo a lirel minata, pie la ciforma siettorale sustriaca | 


46 di-multa o gli eltri duo a Itre 8 cia- 
scuno ; ed assolve il quarto per non pro- 


Be 3.25 la perquisizione era ter 





Mons. Montagnini dovrà sbban- VIENNA, 12. — La commissione PINI £ OLI TOSCANI 


vata reità. | tre condannati dovranno indonare ii suolo francese entro ven. delia Camera dei signori per la ri- 


solido soddisfare gli accessori di legge. tiquattro ore. La polizia Jo scorterà forma eletterzle, malgrado le vive 
Corte d’ appello di Venezia |fino al confine itallano, presso Mo- raccomandazioni dei prasidente del Oscar Tahler di Pisa 


JI processo della Sartorella 
La pens ridotta b 


teri alla Corte d'appello di Venezia s!/nar indurlo ad intrapendere dei por ia elezione della Camera del 


svolse la cansa, su ricorso dei compi- 

latori delle defanta « Sartorella » : f 
Flatbani Francesco di anni 57, direttore 

oliva Giovanni di anni 41 propretario, | ni 


Pizzinì Pietro Luigi di anni 46 intaglia-|tagnini lasciò alle 5 pom. accomps- le grande difficoltà che potevano de- 
toro, e Fanna Alberto di anni 42, gorente gesto da agenti di polizia, il pa- rivare dalle decisioni Piotta Com 


i liazzo della nunziatura e fu condotto missione, per la approvazione defi:| CAMIPIONI A RICHIESTA i mietlino <_ Drexdo:: 2 


responsabile, processati al Tribunale d 
Udine , su querela dei Signor Giogann 


Prodotti nelle tenute del dott. 





ine. A , minfstri di approvare il progetto di 
Il Montagnini si rivolee all’am- riforma senza modificazioni, decise 


asciatore ftalfano,, conte Tornielli, in massima. di apporterna’ due, e|t°Posito in Udine, Vialo Palma 


Inova, 30. 


assi contro la sur espulsione ; ma signori, fra cui una por il sistema: af 
ambasciatore rifiutò di interve- fe voto plurino. E PROA Specialità Vini da pasto 
ire, in qualsiasi modo. Mons. Mon- li presidente dei ministri espose| alla portata di qualnissi famiglia. 


Ragazzoni, Jspettore dei vigili urbani, |alia dirszione di polizia. Più tardi, nitiva del progetto. SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO. 


por dift'amazione ed ingiurie por una se- { x] 
Fio di vignetto e di trasi, che il quere- 
lante ritenne lesiva al suo decoro edal 
suo onere. 

Questo fribunale come ricorderanno 1} ; 
tettori condannò lì Flaibani, l'Oliva e il 


Pizzini a sedici mesi di reolusione e mille|atato arrestato un corriere ponti- 
scio e gli sia sista sequestrata ia 


lirafdi multa ciascuno, il Fanna adun anno 
andici giorni di recfusione e mille lire c 
di malta. Ma non si accontentarone o 


ricorsero in appello. Ultima Ora) in va burrone, dove molti passeg=! 


Il Regazzoni, che mantenne la costita- 
zione dì P. C., era patrocinato dall'avv. 





lie 7.20 abbandonò Parigi. Ponte crollato sl passaggio d'un treno. i Ù nia TT” 


La voce diffusasi nel corridoi ,, BUDAPEST 411. — Presso Kòr 
dins, nel com'tato di Marmarer, Î 

alla Camera, cho a_Modano sia precipitò un ponte ferroviario nel Seveso cd asta 

momento in cui passava un treno 

carico di contadini reduci dalla 

fiera. Il ponte e i vagoni caddero 


Nel giorno 17 corr, ore 10 ant. 
in Fiatbano seguirà l'asta por l'ap 
‘palio dazio 1907-1915. Dato d'asta 
iL. 2500, deposito a cauzione L, 1000 
dep: sito apose L. 400. 

1 capitoli d’onere aono viaibiii al 


rorrispondenza, è falsa. 
( Vedi qualche particolore nella 


eri rimasero afracollati. Numerosi; 
Inferpilisaza alla Comes. = SSnoi foriti. E° tmpossibilo, perl 


Peter Ciriani, i ricorrenti orano difesi ; 
dagli avv. Celeglin Maroé e Locatelli. Su questa espulsione del segre- cra, conoscere li numero preciso Municipio. 
La Corte ritenne trattarsi, angichè diftario delia Nunziatura, ti deputato delle vittime, Flaibano il 7 - 12 - 1908. 


diffamazione, di ingiuria continusta e 
sondanno Fiaibani, Oliva e Pizzini n sotto | € 


mesi di detenzione e 700 lire di molts, {pellanza alla Camera, trovando che £u 


lericsie Grouasesu presentò inter- same ct I Sindaco 
igi Montico, gerente responsabile G. Petosllo. 











Ricevcasi esperto viaggiatore in vîn 
Con buona clientela, 


Verranno provo fa considerazione. salame sie ta ce sisps a 


quanto richiederi, 


. MICHELE MIACOLA fu NICOLA 
Viale della Stazione N. 19. 


LUIGI ROSELLI - Udine 


- Negozio mercerie e chincaglierie 


INGROSSO E DETTAGLIO 
TRASPORTATO DA VIA RIALTO 12 IN PIAZZA MER'ATONUOVO N, Ii 


regni ine 


BPepuosito esclusivo 
Posaterie 8 Artico'i in Alpacca 


ia n el puro, della Ditta ARTHUR KRUPP@i. Borndorf, 


Oggetti in Allumivio puro 


Pasta speciale per lucidare i metal pi 
di quals'asi sostanza scida. 


Fiammiferi di legno e cera «: 
Pipe di radica della rinomata marca G B D 
Materassi igienici 
CARLO PACCHETTI e C, di Milano. 
Girande assoriimento 


Robinetti (Spine per botti) di varle formo e qualità. 
Lucido. creme e vertici 


vall ed estere. ° o 5 
Spazzole da vestiti, .......0 041 cova 


— -— Articoli per caizolai - Alt'ezzi per sforma re, ecc. - —- 


SPECIALITÀ IN ARTICOLI DA FUMATORI 


Nuove fonderia in ghi 


ottoecrittà ba unito, alla pra 
Nilir ento sul viale fuori Porta Gemona 


fonderia in 

per esecuzione di qualunque lavoro del genere, sla artistico aia in- 

triale, per mmecernica, por costruzioni, per scquedatti ace. 

La NUOVA FONDERIA è munita di motora cle:trico e 

Albergo Torre di Londra] gii apparati è meccanisroi più perfezionati chè 1 modarni progressi 

(Par chi desidera ingresso anche da Vi-|*anno suggerito. Percid si trova tn crio digarantiro la 
tei lavoro a prezzi di futia convenienza. 


FRANCRGCA RRAT I 


MAGAZZINI LEGNA & CARBON 


(Coch Fossile - Dolce e Artificinte) 


Italico Piva - Udine 


nei proprì magazzini espressamente fabbricati 


Fornitore del R. Esercito per Udine e Provincia 


Via Superinre N. 20 = Telefrno N. 183 Via della Posta N, 44 - TelefonoN. 52 i 


Ho provveduto con acquisti all’eatiro Importanti quantità 
legna per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in grado di pra» 
ticare, mercè la 


Sega e Spaccatrice a forza motrice 


di cui sono muniti i misi Megrzzini, prezzi delle più atsotuta. 
concorrenza, tanto per legna di stufe come per l-gna da fu- 


della Ditta CLAUD O 
ZECCHINE: di Mita. 


Tripolina - 


unite di Miluno, 


di crina animale puro sterilizzato, 
dalla prima  mesifattura italiana 


gliori fabbifete nazio» 











ria fonderia i er 








Servizio gratis a domicilio. 
issfoni si eseguiscono in giornata. 


CITES ZIE 
Dott. G. RIVA] # 


Piarcforti 


UDINE, Dia deì Teatri 15, UDINE 





Rguinaceio alla Qaniglia 
prelibata specialità della ditta 


Giuseppe Rieppi . Udine 


DEPOSITO 
PASTA DI NAPOLI e ALL'UOVO ROLOGNESE 
TORTELLINI - ZUPPA REALE 
——— Assortimento salumi ——— 


Giaantina, Coppa cotta, Zamponi, Bondiole ecc. 
— SPECIALITÀ MODENESI — 








Concessionario CONTI EZIO con | Harmoniuma Organi Americani 


Piani Melodici Brevettati 


Tutti i pianoforti sono a corde  increciate 


Lingue di Manzo intere cotte conservate 
Formaggi Extra = Burro di. Latterla 


OLIVE VERDI E NEBE 
Prutta secche HMalsilme 

| Mostarda d'ogni ‘quelità 

sEKGAIÀS lAssorfimento conserve e pesdì tn scatota 

iF.utta al sciroppo ———-—- 

—-—_— Sagou - Taploca' 


Servizio. a Domiellia ... 
CASA DI CURA 
1D.' Vittorio Florlolt Della» 
urpia aensr 
Binecelugica 


Telaio metallico, meccanica « ri: 
petizione delle privarie fabbricho 


— Prezzi onestinnimi - 





Recap. per Lezioni di Pianoforte] 
Metodo rapido moderno 


Dott. Tullio Liuzzi 
Via bp INE N. 13 
Coesaltazioni per malattie inleree chie 


tutti i giorni dallo orè 14 alle 16 




























io i Paola; 11 


SCIA Vis Spadorla 14 — Le nserzion 









perte per traino Gicirate piceno Poffcto 1ircirale di pubblicità A. MANZONI 6 
GENOVA V'irsss Feniere Mosere 27 — FIRENZE Vis delia Vigna Veichie 7 — BRES 
VERONA Vi Catpello 42 — PARIGI Hne Pordapnet 















RONA Vi di Lin: 
RO! EGNA Vie R 


Je inserzioni 





per l'Emilia-Romagna - Foscana - Veneto - Friuli - Iliria - Istria - - SardegnifFa ovedì 1 
pianti di: Molini a Gilindri ci a Palmenti f°** 
Pastifici- Macchine per Laterizi- -Frigoriferi 
e Ghaccio artificiale - Pompe - Trasmis. 
sioni ecc. Progetti e preventivi gratuiti a richiesta. 


Deposito di dette macchine e relativi accessori 


S. À. MECCANICA LOMBARDA di Monza «Udine Via Posta” (Palafizo Banca Popolare) 


PRESERVATIVI — 


contro le malattie venere: 








Boloana - Via: Milazzo (Palazzo Maccaferri) 






Servo li 
lg (Caroni 
Luosta mati 
fabinferi at 
ioia nell'ai 
Ponton!, ‘Ia 





KAPPREGENTANTW ESCLUSIVI DBLLA 























ntifecondativi per Signor 
[delie più rinomate case mon- 


[diali, Per catalogo in busta 
chiusa spedire francobollo 
icent, 20. ad «Igiene» Casella 


Postale 635 fiano - Modfot® 
[prexsi. Assoluta segretezza, 


Servizio” delle Corriere 


Per Cividalo:*— ‘Ricapito'al’<Ajuila 
Nera», via Manin. — Partenza alle 
46.30 arrivo da Cividale alle 40 ant. 


Per Nimis, —Reoapito idem. — Partenza 
rile 15, arrivo da Nimie alle 9 circa 
ant, difogni martedi, giovedì ie sabato 


© per Pozzuolo, Mortegliano, Castions. 
Recapito allo «Stallo al Turco » viù F. 
Cavallotti — Partenze allo 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da bortegliano alla 8.30 
® 18.30 ciroa. 

Pep Rertiolo — Recapito c Albergo Ro- 
ma 3; via Poscolle e stallo «Al Napo- 
letano », ponte Poncolle: — Arrivo alle 
10, partenza alle 16. di ogni martedì, 

siovedi a safato. 

Per Trivignano, Pavia, Palmanova — 
Recapito Albergo d’Italia» — Arrivo 
allo 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno. 

Per Povoletto, Faedis, Attimis — Re- 
‘anpito « Al Telegrafos — Partenzà alle 
46; arrivo alle 9.30. 


Per Codrolpo; Sedegliano — Recapito 
Fig Italia » — Arrivo alle 8, par- 


6 18.30 di ogni martedì, gio- de 
È cern Sabato, 1 voto VERO è GENUINO 


cipoctiico pera to gno LI LUSER'S ° TOUAISTEN- PFLAS TER 


rivo a Pagracco alle 10 ant. — par ES 'affotà dei Touriates) 
tenza da Peepnem re È ore 2 -— Ritorni SS contro i CALLIINDURIMENTI è si mollo 1 di cn gotoli. oltre al marchio 
752 di fabbrica (“ALPINISTA,, sovrapposto all Jortano: I "IE= 
n RIORMENTE (sull'istrazione che li ravvol (sull'astuecio in 
Stabili im enifoe 9 cartone) la marca depositata (riprodotta Ai della Ditta A. MANZONI o. 
se0e : 

























; v hl 
Macchine da Cucire e Biciclette’ 
SI VENDONO DALLA DITTA 


Teodoro De Luca 
‘°D prezzi di assoluta concorrenza 


A CONTANTI CHE A RAT 
Megozio Via Dan. Manin,‘ 10.- Falibrisa, subb. Cusskinacco 





























insuperzio SAPONE da toeletta 


squisitamente profumato - emolliente - detersivo - economico 
rende la pelle bianca, morbida, vellutata, aristocratica 
previene le screpolatere della pelle e i geloni 


lezzo du tutti 1 principali Profumieri, Parrucchieri e Droghier] 
2 ©, MILARO, via Paoto Frisi, 26 È 


doprano  £ 
È dando 

































H SAPOL BERTELLI sì ver UL 



































"ito nen ARA 



















































































































































z podi aan Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita InItalia A Tolméz 
MALATTIE ‘SE ETE (ESE curling role di e par reti n gli n CI 
mueriscono rent "arpeggi se bacolagico | # Gee copra e Carati est pra ener ambulanti 
Fano ita 4 a ‘contre sE at a mungrros (sc0l0) seno I i 5 1 o sno Tate e em gho a creare una contenenti to 0 dì ) 
I iotolo L. 1,40 6 franco per posta contro vaglia.L, ‘1,08% ì fumzio) 
‘tenui sirioga L, 1.75 ( È. 2.30) 3 Le ; she ci . 
Caprie Artigorride GRETA PDott. V. Costantini 3% “= sia — ilo 
Dire pini in Uitorio Penelo {25 - Numeri 
i ininta > Premiati Dentifrici f [isp 
gi Pillole Antisifidiche gar Euio"p al rocca 1.0 inorosto cellulare binosorgiaio gip i remia entifr c prat 
De gd 0 ponose 
5 o Sarno dl i Lo saeroto collntaza Manso-giallo sfartee È dan FOEOE, Moma ri chiné fa 
sore ddr = per conserrati 4 si è È Bigielo» “oro mean | seri fetiov L, I PROPRIET À: È (rogo tr 
con È “ # Pol lo speciale c« È vatel 
Late nitte pera cenere dll telo 0 Presa OTTIOTIA Saia per aqua | 'Slopori co. Fratelli DE GRANDIS ff | i | @arlo Tantini » Verona |}{î}ise: 
il orto R X fR - Pu PERI IRR us gentilmente si prestano a ricerara $i | menare me cer rene Big. Vitali 
Y AR ù 0 Eilane n Tiene ln commiazioni È : Imbianchiscono mirabi!mente i denti, nrrestaîio ad son La 
HI$ 6 nati Vedestena pr aesiro în odi Music. + impediscono, A conservano | lo rrasito, dio nel Sn 
«tagkto 31 e retata. 4 " — Si pi 
LIME UNA. ec istruzione ovanque. neve. 
sE a i ESZIZ:] e Prof, di Violino i 8. È 
sa i cale Ù 
Go olo nua = È Arturo Biasich Vit Grazzano 114 È Esipeve nlle Istrus. la merca di fabbelca qui contra: cade ta 
fi 15 gÈ UDINE domicilio i andato Gi ri. BI E rtar, tal 
E; È È “ 25 Impartitco lezioni di Armonia — . i RANCA deve, tanto ta POLVERE: come n Posta nuare fin 
‘@ I 4 s4 pi Di Violi i. Finviando l'importo a mezzo gartoliva- vaglia, dibatte, abbondat 
allista provetto S2£ Composizione — Violino e congeneri! {a Cazio Tantiai, Verona, sonze. alcun aumento ‘1! sposa Se pro 
MSRANIADCASZAMESVANNIA00A 220 SAIASNGNNMADASRI VV AAT EHRBEIIINTARNEIAINITIITIT III CISESNITIIITIIA NATIA IIITTECESENAMONNTIA0AAITATTZZI Recapito: presso la Libreria Dante iiole ordinazioni di pre papali: a weziole è Vul oro col co ne for 
ik Mie cent: 3 per commissioni inferiori. tprezzabi 
SI i , : easier ine Pepe 
H î z E già 
È È 5 7 che la ni 
Sciroppo Pagliano ZA: Fer 
Preparato, s:guendo integralmente e serupolesamente le riceite dell’inventore dalla VERA ED ORIGINA- 
Il miglior depurativo SHIRIESSCALVO del nvsaue RIA CASA FABBRICATRICE DELLO SCIROPPO del Prof Girolamo Pagliano - da lui fondata nel 1838in Bf. 
Una 
Firenze ove non cessò mai di esistere — continuata dai suoi leggittimi eredi e. successori nel palazzo di loro 
CURA AUT A4I residenza — FIRENZE - Via Pandolfini - FIRENZE. da u 
L a a {Nella bol 





Specialità tllna menlio indicata "n REGALI pivoli, di 
di NATALE e CAPO D'ANNO 


lenestone da Kg. 2 frsuco è demivillo L 750 
n D » 8 nol Rogno » IL 


i IScontot. pi per importanti commissioni ed alle Ditto Industriali 


& Utimz: tirmni::Confeiteria Cova - Milane 


AMARO BAREGGI 
a base di FERRO- CHINA - RABARBARO 


Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore 
Valenti autorità mediche lo dichiararono li più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la 








E difa 
onesto £ 
Veva con 
ond'e di; 
portafogi 
mentre d 
gli avver 
impresa 
vrebbero 
glia 2... 

Abbrac 

e salì in 
sl domes 
vallo al 
di comme 
paura..di 
mone,: =@ 
vettura” 1 


presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichsrra «originata dal sole FERRO - CHINA. 
' USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prenilenione dopo fl bagno rinvigorisce ed:\ecatta:1 appetita. 
Vendesi in tatte le Farmaci. Brogheris e I'aqueristi. 


Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI. P ADOVA. 


Deposito per Udine presso î farmacisti Giacomo Commessatti, L. V. Beltrame Piazza Vi HF. e Fabris Angolo ec. 


nell'eantie 
Salone d 

ara 
Moro i 
Hey,.1l pi 





